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A causa dell'aumento del tasso dei divorzi ci si è spesso interrogati sulla correlazione esistente tra conflitti coniugali, divorzio e problemi comportamentali dei bambini. Gli autori tentano di rispondere a tali interrogativi comparando un campione di figli biologici e figli adottivi, in modo da confermare o disconfermare i tre diversi modelli  teorici che la letteratura riporta a, ovvero il Modello dell'Ambiente Familiare Standard, il Modello Genetico Passivo e il Modello degli Effetti del Bambino.
Secondo il Modello dell'Ambiente Familiare Standard la qualità e la stabilità del matrimonio dei genitori influenzano le possibilità dei bambini di sviluppare una varietà di problemi emotivi e comportamentali.
Il Modello Genetico Passivo, invece, sostiene che molti tratti della personalità, come depressione, nevrosi e comportamento antisociale, hanno una forte componente genetica, predisponendo gli individui ad agire in modo da ridurre la qualità delle relazioni sociali presenti e future e accrescendo il rischio di dissoluzione coniugale.
Infine, secondo il Modello degli Effetti del Bambino sarebbe il comportamento dei figli ad influenzare il benessere personale e di coppia dei genitori. 

Varie ricerche dimostrano ad esempio che madri di bambini difficili presentano livelli di stress e depressione più alti rispetto alle altre madri e che comportamenti disfunzionali nel bambino aumentano il livello di tensione tra i genitori.

Negli studi presenti in letteratura è emerso che :

· non sono riscontrabili differenze significative tra figli adottati e biologici riguardo la correlazione tra il divorzio dei genitori e i problemi comportamentali dei bambini stessi, a supporto del Modello dell'Ambiente Familiare Standard;

· al contrario, le associazioni tra divorzio dei genitori, rendimento scolastico ed adattamento sociale dei bambini erano evidenti nei figli biologici ma non tra quelli adottati, a supporto del Modello Genetico Passivo;

· lo stress coniugale dei genitori e i problemi comportamentali dei bambini sono conseguenza degli effetti di questi ultimi, a supporto del Modello degli Effetti dei Bambini.

Il presente studio stima gli effetti del conflitto coniugale e il divorzio tra figli adottati e biologici su un campione di 1.394 figli biologici e 50 adottati. 

Sono state utilizzate due analisi: una trasversale per stimare l'effetto del divorzio dei genitori sui problemi comportamentali dei bambini e una longitudinale, concentrata sulle associazioni tra conflitto coniugale e problemi comportamentali dei bambini.

I risultati indicano che l'effetto stimato del divorzio sui problemi comportamentali dei bambini non differisce tra i due gruppi (adottati e biologici) a sostegno del Modello dell'Ambiente Familiare Standard, secondo cui il conflitto coniugale e il divorzio aumenterebbero il rischio di esiti problematici per i bambini: i genitori divorziati riportano infatti un maggior numero di problemi comportamentali dei propri figli (indipendentemente dal fatto che siano biologici o adottati) rispetto ai genitori sposati.
Il presente studio non supporta invece il Modello Genetico Passivo, in quanto i tratti più o meno problematici dei genitori non sembrano essere correlati al comportamento dei figli, siano essi adottivi o biologici. 

Infine, il Modello degli Effetti del Bambino, secondo cui i bambini che presentano un elevato numero di problemi potrebbe aumentare lo stress all'interno del rapporto coniugale, non ha trovato riscontro nel presente articolo come invece avviene in altre ricerche. 

Sostenere la validità di un modello rispetto agli altri non dovrebbe automaticamente implicare l'inesattezza di questi ultimi, dal momento che possono rivelarsi estremamente utili per comprendere la relazione familiare in maniera più globale e completa.

Possiamo quindi concludere affermando che una realtà familiare supportiva e in grado di gestire i conflitti rappresenti un terreno fertile per un corretto sviluppo psichico e affettivo del bambino.
